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“Tu mi hai rapito ilcuore,


mia sorella, mia sposa,


tu mi hai rapito il cuore


con un solo tuo sguardo,


con una perla sola


della tua collana! “


 


Cantico dei Cantici


IV,9




PRESENTAZIONE


L'amore vero è una reazione chimica tra due persone, fatta di odori, sguardi e brividi che porta ad amarsi istintivamente e passionalmente senza che nessuno ce lo abbia insegnato. 


Altrettanto vero ed intenso però può essere un amore senza odore, senza sguardo ma fatto di parole scritte e voci.


In qualsiasi modo si sia sviluppato, ha percorsi diversi che spesso si bloccano per l’impossibilità di andare avanti ed a questo punto voglio far mio il pensiero di Ferzan Ozpetec che dice: “Gli amori impossibili non finiscono mai. Sono quelli che durano per sempre.”


“E’ un amore impossibile” – mi dici.
 “E’ un amore impossibile” - ti dico.
 Ma scopri che sorridi se mi guardi,
 e scopro che sorrido se ti vedo.
 “Di notte” – tu confessi – “io ti penso…
 Ti penso giorno e notte, e mi domando se stai pensando a me,
 mentre ti penso.
 … La società, le regole, i doveri… ma tremi quando stringo le tue
 mani.”
 “Meglio felici o meglio allineati?”
 - Ti chiedo.-
 E il tuo sorriso accende il giorno, cambiando veste ad ogni mio
 pensiero.
 “Questo amore è possibile” - ti dico.
 “Questo amore è possibile” - mi dici.


Sesto Aurelio Properzio, Assisi, circa 47 a.C.-Roma, 14 aC.


Maria Fontana Cito




Dolce amico


Il tuo viso sulle mie mani


e le mie sul tuo.


Il tremolio quasi ali di foglie


sotto lo scirocco d’agosto


nel cercare il mio corpo.


Mi baci e ti ritrai


ti bacio e mi scosto,


quasi ad assaggiarci.


Mi guardi


e rifuggi con gli occhi


lo sguardo


per non farmi arrossire.


Mi chiedi di continuo


Stai bene?


non vuoi farmi male


e sorridi al mio assenso.


Parte la mano mia, 


esplora il tuo corpo 


e la tua mi sfiora i capelli


mentre una parola d’amore


risveglia il mio cuore.


Gli sguardi fissati negli occhi:


deserti infiniti


riflessi di luce 


su dune infuocate.




I miei piedi


I piedi freddi


cercano il tuo calore,


s’arrampicano


sulle tue gambe,


frugano 


dove il fuoco arde


e le dita,


come su un pianoforte,


si muovono e sentono


la crescente carezza 


che li avvolge,


la tiepida e umida linfa 


che li bagna.




Lui


Lui è con te,


le mani lo accarezzano


lo stropicciano.


Cercano di farlo volare.


Lui parte e si leva sul mare,


si affretta attraverso pinete


che sembrano boschi assetati.


Lo accompagna


una musica nuova


che lo fa vibrare.


Si sposta il piacere


e lontano da te


mi raggiunge.




Il concerto


Gli strumenti orchestrano


un amore lontano


ma vicino al pensiero.


Le dita si muovono lente


su quella tastiera.


La bacchetta su e giù


piano e forte


si libera in volo.


Il suono dell’arpa


sprigiona un profumo.


Viola e violoncello


si lanciamo sguardi d’intesa.


Archi e timpani sono impazziti,


l’archetto sembra


un ramo


mosso dai venti alisei.


Concerto di fronde nel bosco:


la cascata ci bagna.




Pensami


Che io sia


 il primo pensiero della mente


quando al risveglio gli occhi


vedono la luce


con la figura mia.


Pensami 


 come s’io fossi


il sole che ti scalda


quando l’inverno


si affaccia alla tua porta.


Pensami 


mentre il lavoro 


assorbe la tua vita


come s’io fossi


la tua tastiera liquida.


Pensami 


quando la notte scende


come la luna


che ti fa strada nel buio.


Pensami nelle notti


al riparo dal mondo,


dentro di me


come se io fossi un sogno.




Danzatrici


Morbide labbra danzano


al suono di melodiosa voce.


Nell’aria volteggiano leggere


Inebriate d’amore.


Canto orgoglioso inneggia


l’appassionata ugola.


Da terra, strisciando,


s’innalzano i serpenti


ammaliati e contenti.




La cumparsita


Ci incontreremo


in riva al mare


sotto i pini d’autunno.


Cadranno su di noi 


aghi dorati


punzecchiandoci la pelle.


Gli odori nostri,


uniti a quelli


di resina fresca,


saranno afrodisiaci balsami.


Il mare suonerà,


 sbattendo l’onda,


un tango appassionato.


Ed è su questa musica


che balleremo


l’ esaltante cumparsita


del nostro trovarsi.




Luce


Luce, 


solo luce


mi attraversa 


in cambio di te.


Faro,


il cuore mio


scorge te
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